
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Giovedì 7,30; 20,30; Venerdì 7,30; Sabato 7,30; 16,30;  Festiva: 

8,00; 9,30; 11,00, 17,30. Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117; Don Alberto 3348532998. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

6 V DOMENICA DI QUARESIMA: 
8,00: Maria Rosina, Antonio, Tonino;  
9,30: Leoncini Barbara; 11,00: pro 
populo e amministrazione dell’Unzione 
degli Infermi; 17,30: Def. Fam. Ricci-
De Ruggeris e Nigrelli Francesco (1° 
mese), Fabrizio;  
7 Lunedì: 7,30: Poli Settimio e 
Cecilia; 7,30: ad mentem offerentis; 
20,45: Celebrazione penitenziale;  
8 Martedì: 7,30: Def. Fam. Di Pietro e 
Crognale; 17,30: Aurelio, Maria, 
Anatolia;  
9 Mercoledì: 7,30: Luci Domenico e 
Rina; 17,30: Def. Fam. Natalizi;  
10 Giovedì: 7,30: Def. Fam. Martella;  
17,30: Tocchi Pietro e Doralice;  
11 Venerdì: 7,30: Rosella; 10,00 
(Villa Grenga): ad mentem offerentis; 

16,00: Via Crucis; 20,30: Via Crucis;  

12 Sabato: 7,30: Sara;  11,00: 
Battesimo di Cocco Vittorio; 16,30: 
Def. Comunità Santa Lucia;   
13 DOMENICA DELLE PALME: 
8,00: Rirrama Albino;  9,30: Maria 
Giovanna e Maria; 11,00: pro populo ; 
17,30: Cimino Anna Maria.  

INFORMAZIONE! 
Lunedì 7 Aprile alle ore 20,45 in 
parrocchia celebreremo la liturgia 

penitenziale in preparazione alla Pasqua. 

Sappiamo che il peccato è un’offesa 
all’amore di Dio e insieme un danno 

arrecato alla chiesa: è quindi ragionevole 
che la riconciliazione con Dio sia congiunta 

alla riconciliazione con la chiesa. Verranno 
molti sacerdoti e si metteranno a nostra 

disposizione. Inizieremo con la lettura della 
Parola di Dio a cui seguirà l’esame di 

coscienza. Le confessioni individuali 

andranno avanti fino a quando ci saranno 
penitenti. 

Lunedì 21 Aprile, giorno di Pasquetta non 
ci sarà l’uscita programmata per visitare le 

Cattedrali di Magliano Sabina, Poggio 
Mirteto e Farfa. Purtroppo non abbiamo 

raggiunto il numero necessario per 
organizzarlo. 

Venerdì 11 Aprile alle ore 10,00 presso la 

casa di riposo Villa Grenga celebreremo la 
Santa Messa per gli ospiti della struttura. 

Tutti coloro che desiderano unirsi alla 
preghiera di coloro che abitano la casa, 

possono liberamente partecipare.  
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RIFLETTIAMO 
Diceva Sant’Agostino: “quando sentiamo che qualcuno è malato di idropisia 

(incurabile in quel tempo), commentiamo: poveretto, deve morire; è condannato, 

non c’è rimedio! Ma non dovremmo dire la stessa cosa di ogni uomo che nasce: 

poveretto, deve morire, non c’è rimedio!”. Da questa assoluta certezza sorge, 

inevitabile, la domanda sul senso del morire. Proprio perché uomini, noi 

riflettiamo su questo ingresso nell’ignoto e ci chiediamo che cosa avviene dopo la 

morte e temiamo che sia un tuffo nel nulla. Tenebra, silenzio, oblio avvolgono la 

dimora dei morti anche secondo la concezione ebraica. Nell’Antico Testamento è 

difficile trovare qualche accenno all’immortalità dell’anima e alla risurrezione dei 

morti e, certamente, quei pochi testi non sono stati scritti prima del secondo secolo 

a.C.. Giobbe affermava: “per l’albero c’è speranza: se viene tagliato, si rinnova e i 

suoi germogli non cessano di crescere, al sentire l’acqua rifiorisce e mette rami 

come una giovane pianta. Invece l’uomo se muore, giace inerte; quando il mortale 

spira, dov’è mai? Potranno sparire le acque dal mare e i fiumi asciugarsi e 

disseccarsi, ma l’uomo che giace non si alzerà più, finché durano i cieli non si 

sveglierà, ne più si desterà dal suo sonno” (Gb, 14, 7-12). Questo sconforto lo 

ritroviamo sulla bocca del salmista: “vedi, in pochi palmi ai misurato i miei giorni, 

solo un soffio e ogni uomo che vive, come ombra è l’uomo che passa. Distogli il 

tuo sguardo, che io respiri, prima che me ne vada e più non sia” (Sal. 38, 6-7.14). 

Così gli spiriti più illuminati dell’antichità esprimevano il loro sconcerto, la loro 

angoscia, il loro smarrimento di fronte alla caducità della vita. La Bibbia ci ha 

conservato il ricordo del loro disorientamento e delle loro inquietudini per 

ricordarci quanto erano dense le tenebre della tomba, prima che nel mondo 

risplendesse la luce della Pasqua. Solo Gesù può affermare: “io sono la 

resurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e 

crede in me, non morirà in eterno”. 
       —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Sabato 12 Aprile alle ore 21,00 nel salone parrocchiale che si trova sotto la chiesa dietro 
l’immagine della Madonna Immacolata, incontrerò tutti padrini di Santa Lucia e dei paesi 
limitrofi che svolgeranno questo compito il 25 Aprile alle ore 11,00 e il 1° Maggio alle ore 
18,00. Questo incontro sostituisce il certificato di idoneità per coloro che sono di Santa 
Lucia. Coloro che non dovessero partecipare a questo incontro debbono richiedere il 
certificato di idoneità direttamente a Don Antonio. 
Domenica 13 Aprile celebreremo la Domenica delle Palme. Come facciamo ogni anno, la 
benedizione dei ramoscelli di olivo avverrà Sabato 12 Aprile alle ore 16,15 sul 
terrazzo del salone parrocchiale adiacente la chiesa. Tutti coloro che desiderano avere la 
certezza di riuscire a prendere la palma, è bene che la procurino a casa e se la portino, 
in quanto molti agricoltori hanno già potato le loro piante. La benedizione sarà ripetuta 
Domenica alle ore 10,45 sempre allo stesso posto, per far partecipare coloro che 
verranno alla celebrazione delle ore 9,30 e delle ore 11,00. Anche  loro vengano muniti dei 
ramoscelli. I fratelli che negli anni scorsi hanno gentilmente procurato i ramoscelli di 
olivo e desiderano svolgere anche quest’anno il servizio, sono pregati di portare le palme il 
Venerdì pomeriggio o il Sabato mattina, in modo che i ramoscelli possano essere preparati. 
Tutte le famiglie che non sono state benedette e desiderano avere l’incontro con il 
sacerdote per ricevere la benedizione pasquale, si rivolgano in parrocchia o comunichino 
telefonicamente la loro richiesta. 


